
Authority file AUT e BIB
Avanzamento dei lavori relativi alle attività tecnico-scientifiche 

per la verifica e l’aggiornamento degli standard ICCD



Scopo della ricerca

 Avere una panoramica sui progetti e sugli standard nazionali e

internazionali nell’ambito dell’Authority Control

 Fornire ai catalogatori regole chiare per la formalizzazione dell’intestazione

degli Authority file

 Permettere la bonifica e la normalizzazione degli Authority file attualmente

presenti nel database ICCD

 Ottenere punti di accesso coerenti e funzionali all’interno del catalogo ICCD

 Aggiornamento della normativa



Normativa AUT - AUTORE



Fasi della ricerca

 Studio della storia e dell’evoluzione del concetto di Authority Control per

comprendere meglio il contesto culturale in cui nascono i vari standard e le

scelte attuate dai vari progetti analizzati per stabilire con più consapevolezza

un Authority work coerente con le necessità dell’Istituto.

 Analisi dei progetti nazionali.

 Analisi dei progetti internazionali.

 Analisi degli standard più utilizzati.



Breve storia dell’Authority Control

 1800: Antonio Panizzi (91 regole di catalogazione) e Charles Ammi Cutter
(controllo delle forme di accesso nominali)

 1961: Conferenza internazionale di Parigi finalizzata a cercare di trovare
procedure di catalogazione condivise da tutti i partecipanti. I principi che
sono stati prodotti (lo Statement of principles) i cosiddetti «principi di
Parigi», spingono a ricercare un’uniformità formale dell’intestazione
attraverso la scelta di una forma unica del punto d’accesso.

 1969: Conferenza di Copenhagen, affronta il problema della forma dei
punti di accesso da adottare nei cataloghi per autori e titoli. Durante i
lavori si decise di studiare ed elaborare un modello di descrizione
bibliografica che fosse uniforme, da sottoporre poi all’analisi e
all’approvazione dei vari istituti e agenzie bibliografiche.  nascita dell’ISBD
(International Standard Bibliographic Description) 1977.



Breve storia dell’Authority Control

 1971: congresso IFLA di Liverpool  principi del Controllo Bibliografico Unico (UBC).

Furono scelti come tema centrale nella 39a Conferenza Generale IFLA del 1973 a

Grenoble. Si tratta di un sistema internazionale che ha come scopo di rendere

disponibili le registrazioni bibliografiche edite da tutti i paesi in una forma

internazionalmente riconosciuta e definita.

I principi su cui si basa il UBC riguardano anche le registrazioni di autorità enunciando che:

 Ogni nazione ha la responsabilità del controllo bibliografico delle proprie

pubblicazioni e ha il compito di stabilire le intestazioni dei propri autori e degli enti

collettivi;

 Le registrazioni di autorità devono essere rese pubbliche e disponibili anche agli altri

paesi



Breve storia dell’Authority Control
 1987: lo UBC diffonde l’uso del formato UNIMARC.

 Tra il 1988 e il 1993 nacquero le ISAD(G), standard internazionale di descrizione archivistica.

 Tra il 1993 e il 1995: ISAAR (CPF) standard internazionale per i record d'autorità archivistici di enti, persone e

famiglie (descrizione dei soggetti produttori in file d'autorità separati dalle descrizioni di entità archivistiche ma ad

esse connessa)

 1998: rapporto MLAR (Minimal level authority records and International Standard Authority Data Number

ISADN) iniziò a rivedere il principio della forma autorevole nazionale arrivando a dichiarare nell’introduzione alla

pubblicazione delle linee guida per gli authority e reference records (GARR), che l’utilizzo di un codice univoco

internazionale (ISADN) avrebbe permesso di collegare automaticamente tra loro le registrazioni, a prescindere dalla

lingua o dall’alfabeto utilizzato.

*1998: La Library of Congress, la Deutsche Nationalbibliothek e l'OCLC (Online Computer Library Center) hanno iniziato

un progetto di prova per collegare i loro authority record. Dopo quattro anni di collegamenti con i file dell'autorità di

prova, questo gruppo ha costituito il consorzio VIAF alla 69a Conferenza Generale dell'IFLA a Agosto 2003. La

Bibliothèque nationale de France è entrata a far parte del consorzio nell'ottobre 2007.

 1999: l’IFLA costituì il Gruppo FRANAR (Funcional Requirements and Numering of Authority Records) che,

continuando il lavoro del gruppo MLAR, si occupò di studiare le modalità con cui far aderire gli authority file al

modello concettuale di FRBR (Functional Requirements for Bibliographic Records).

 2001: FRANAR si concentrò sulla definizione dei requisiti funzionali per le registrazioni di autorità, distribuendo

nel 2003 una bozza di modello concettuale.

 2009: è stato pubblicato il modello concettuale dei Requisiti funzionali per i dati di autorità (FRAD - Functional

Requirements for Authority Data) che costituiscono effettivamente un’estensione ed uno sviluppo del modello

FRBR.



…e in Italia?

 1979: l’ICCU pubblica le RICA (Regole italiane di catalogazione per autori)

 1982: Dopo l’avvio di SBN si è tentata una prima sperimentazione di authority file con la creazione di una
lista relativa agli enti presenti nella Bibliografia nazionale italiana del 1981.

 1983: l’ICCD: nel “Programma di Gestione automatizzata del catalogo dei beni culturali” prevede una
gestione informatizzata del catalogo con una sezione dedicata alla gestione dei dati relativi agli autori.

 Tra il 1987 e il 1988: dopo l’emanazione della Legge n. 41 del 1986, meglio conosciuta come “Giacimenti
Culturali”, con cui vengono finanziati lavori per Progetti Speciali relativi alla catalogazione dei Beni
Cultuali e l’automazione dei processi, l’ICCD iniziò ad impegnarsi attivamente per fornire norme
univoche e certe al fine di definire regole di gestione dei dati prodotti durante questa accelerazione di
produzione dati.

 1989: di un gruppo di lavoro ICCU con la BNCF (Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze) che, partendo
dagli standard nazionali ed internazionali che in quegli anni stavano iniziando a circolare come le GARE (poi
GARR) e l’UNIMARC/A, cercava di indentificare le modalità per adattare le normative internazionali alla
realtà italiana, producendo nel 1991 delle linee guide per la produzione di archivi di autorità.

 Anni ’90: Iniziano progetti di pulizia e manutenzione degli archivi prodotti

 2016: “Gruppo di lavoro per la Gestione e manutenzione dell’Authority File di SBN. Nomi” , coordinato
dall’ICCU, che lavora attivamente al controllo e alla manutenzione dell’archivio delle voci di autorità
relative ai nomi presenti nell’Authority File di SBN.



L’Italia e i progetti internazionali 

 L’ICCD ha una lunga storia di collaborazione

col The Getty Information Institute, e poi

confluito nel The Getty Research Institute, dagli

anni ottanta con Oreste Ferrari, all’epoca

direttore dell’Istituto, che partecipò al gruppo

TAU (Thesaurus Artis Universalis). La

collaborazione è proseguita con il progetto AAT

(Art and Architecture Thesaurus) che si è

concretizzato nei progetti multilingua del

thesaurus prima per alcuni termini architettonici

(1989-1990) e poi nel progetto sulle suppellettili

ecclesiastiche di rito cattolico (1993-1999).

Parallelamente, a seguito del seminario Getty di

Santa Monica del 1989, si avviò il progetto di

traduzione ICONCLASS in italiano (1994-2001).

Dal 1998 è contributor del data base biografico e

bibliografico su artisti e architetti Union List of

Artist Names (ULAN).

 L’ICCU dal luglio 2009 partecipa al Virtual

International authority File (VIAF) con i record

di autorità SBN autori personali secondo il

formato UNIMARC/A



Le Istituzioni Nazionali
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https://opac.sbn.it/opacsbn/opac/iccu/authority.jsp?db=solr_auth


ICCU



Biblioteca Vaticana 

N° Controllo di Sistema
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https://www.vaticanlibrary.va/


CNR: La Science & Technology Digital Library

(S&TDL) e il progetto GECA (GEstione CAtalogo)
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http://geca.area.ge.cnr.it/


CNR: La Science & Technology Digital Library 

(S&TDL) e il progetto GECA (GEstione

CAtalogo)



Lombardia: il SIRBeC
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http://www.lombardiabeniculturali.it/


Emilia Romagna: IBC archivi 
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http://archivi.ibc.regione.emilia-romagna.it/ibc-cms/cms.view?pflag=customArchivi&munu_str=0_1_0&numDoc=6


Toscana: il progetto COBIRE
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https://web.e.toscana.it/SebinaOpac/SebinaYOU.do#0


Toscana: il progetto COBIRE



Sistema Informativo Regionale del 

Patrimonio Culturale (SIRPaC)
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http://www.ipac.regione.fvg.it/


MetaFAD: Polo digitale degli Istituti 

Culturali di Napoli
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http://www.polodigitalenapoli.it/it/1/home


MetaFAD: Polo digitale degli Istituti 

Culturali di Napoli



La Sapienza 
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http://sapienzadigitallibrary.uniroma1.it/sito/


Il sistema SBART



Il sistema SBART: l’esempio dell’Università 

degli Studi di Firenze
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https://www.sba.unifi.it/


Fonte di origine della 

registrazione



Università degli Studi di Palermo
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Il progetto CEI-Ar del portale BeWeb
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https://beweb.chiesacattolica.it/


Le Istituzioni Internazionali



Bibliothèque nationale de France (BnF) 
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https://catalogue.bnf.fr/recherche-auteurs.do?pageRech=rau


Bibliothèque nationale de France (BnF) 



Biblioteca Nacional de España (BNE) 
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Biblioteca Nacional de España (BNE) 



Deutsche Nationalbibliothek (DNB)
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Deutsche Nationalbibliothek (DNB)



Biblioteca Nazionale svizzera (BSS)
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Biblioteca Nazionale svizzera (BSS)



British Library (BL)
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British Library (BL)



Library of Congress (LC) e progetto NACO
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Library of Congress (LC) e progetto NACO



VIAF The Virtual International Authority File
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VIAF The Virtual International Authority File



WorldCat Identities

h
tt

p
s:

/
/
w

w
w

.w
o
rl

d
c
a
t.

o
rg

/
id

e
n
ti

ti
e
s/

https://www.worldcat.org/identities/


WorldCat Identities



Biblioteca/Istituto Regole di registrazione 

autorità

Formato ID

ICCU-SBN RICA (poi REICAT) UNIMARC ISADN sostituito con ISNI;

VID

BAV RDA MARC21 N° controllo di sistema (035 

Marc21); ID interno

CNR [Progetto CGI e CNUCE] ISAAR (CPF) EAD -

CNR [GECA (GEstione CAtalogo)] REICAT UNIMARC ID interno

Lombardia [SIRBeC] Regole ICCD Scheda AUT ID scheda ICCD

Emilia Romagna [IBC-COBIRE] REICAT UNIMARC VID (SBN)

SIRPaC [Friuli Venezia Giulia, 

Marche e Puglia]

Regole ICCD Scheda AUT ID interno

Polo digitale degli Istituti Culturali 

di Napoli [MetaFAD]

Regole ICCD/REICAT UNIMARC/Scheda AUT ID dell’archivio di provenienza

Università “La Sapienza” Collegamento al VIAF - -

Università degli Studi di Firenze REICAT UNIMARC VID

Università degli Studi di Siena REICAT UNIMARC VID

BeWeb ISAAR-CPF/NIERA(CPF) CAT_SAN e METS-SAN

Bibliothèque nationale de France AFNOR/RDA-FR UNIMARC/INTERMARC ISNI/ID interno

Biblioteca Nacional de España Regole Nazionali MARC21 ISNI/ Numero di Registro

Deutsche Nationalbibliothek RDA MARC21 ISNI/ID interno

Biblioteca Nazionale svizzera RDA MARC21

British Library RDA MARC21 ISNI

Library of Congress RDA MARC21 ISNI/ID Interno (LCCN)

Conclusioni preliminari
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Regole di catalogazione

REICAT RDA ISAAR (CPF)/NIERA (CPF) Regole nazionali



 Quali regole rispondono meglio alle esigenze dell’ICCD: RDA o REICAT?

 Applicabilità dei formati più utilizzati (UNIMARC o MARC21) ai dati di autorità
prodotti dall’Istituto.

 Applicabilità del codice identificativo internazionale ISNI.

 Applicabilità delle “Guidelines for Authority Records and References” (GARR)
e dei requisiti funzionali per i dati di autorità (FRAD) e l’utilizzo del FRBR.

 Prospettive future dell’Archivio di Authority dell’Istituto alla luce delle
iniziative nazionali e internazionale e del progetto di pubblicazione del dati in
LOD.

Temi di discussione e di analisi ulteriore



REICAT (Regole italiane di catalogazione)

 Le norme sono nate per essere utilizzate in contesti di lavoro allargati e non solo
in ambito bibliotecario.

 Concetto base per la scelta della forma autorevole del nome degli autori si rifà ai
Principi di Parigi: «l’intestazione uniforme per una persona si basa sul nome con
il quale la persona stessa è generalmente identificata»

 Nascono in un ottica proiettata ad un catalogo costituito secondo FRBR. La III
parte infatti è dedicata alle relazioni «Responsabilità» per i quattro livelli di FRBR:
opera, espressione, pubblicazione e produzione materiale e esemplare.

 Le REICAT non hanno allineato la terminologia alle FRBR

 Possono trattare tutti i materiali documentari descritti in un catalogo generale
online, «contenitori» e singole risorse.

 Nascono per stimolare un linguaggio standard comune ed agevolare la
cooperazione tra sistemi differenti.



REICAT (Responsabilità secondo il modello REICAT-FRBR)

Turbinati S., Reicat, AIB 2016



RDA (Resource Description and Access)

 Non è un codice di regole come le AACR (Anglo-American Cataloguing Rules) 

ma delle linee guida con istruzioni.

 Si propone di descrivere qualsiasi tipo di risorsa.

 Si basa sui modelli FRBR e FRAD.

 Per la scelta del «nome preferito» si adottano le forme del nome e del titolo 

con cui le entità creatore e opera sono comunemente conosciute.

 Presenta una struttura relazionale, legami che collegano entità identificate 

tramite attributi. [consente di trovare sia la risorsa ricercata e le affini]



Allineamento tra gli elementi di RDA e gli 

attributi di FRBR (Functional Requirements for Bibliographic Records)

Gli elementi RDA per la descrizione di una risorsa
riflettono generalmente gli attributi e le relazioni
associate alle entità opera, espressione,
manifestazione e item, così come sono definite
in FRBR. Tali entità sono definite in RDA come
segue:

 opera — una creazione intellettuale o
artistica distinta (cioè il contenuto
intellettuale o artistico)

 espressione — la realizzazione intellettuale o
artistica di un'opera in forma di notazione
alfanumerica, musicale o coreografica, di
suono, immagine, oggetto, movimento, etc.,
o in una qualsiasi combinazione di queste
forme

 manifestazione — la materializzazione fisica
di un'espressione di un'opera

 item — un esemplare singolo o istanza di una
manifestazione.
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Allineamento RDA con FRAD (Functional Requirements for 

Authority Data)

Gli elementi RDA per la descrizione di una risorsa
riflettono generalmente gli attributi e le relazioni
associati alle entità persona, famiglia, ente e
luogo, così come sono definite in FRAD. Tali entità
sono definite in RDA come segue:

 persona — un individuo o identità stabilita da un
individuo (da solo o in collaborazione con uno o
più individui)

 famiglia — due o più persone collegate tra loro
per nascita, matrimonio, adozione, unione civile
o simile status giuridico, o che si presentano
come una famiglia.

 ente — organizzazione o gruppo di persone e/o
organizzazioni identificati da un particolare
nome, che agisce, o può agire, come un'unità

 luogo— ubicazione identificata da un nome
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Relazioni tra il record bibliografico e il 

record di autorità in RDA

Fonte immagine: https://www.slideserve.com/zuwena/frbr-and-frad-as-implemented-in-rda



GARR (Guidelines for Authority Records and References)

Prevede 7 aree per ogni record di autorità

 Area di intestazione autorizzata

 Area delle note informative

 Area di tracciamento di rinvio

 Area di tracciamento di rinvio reciproco

 Area delle note del catalogatore

 Area delle fonti

 Area dell’ISADN (International Standard Authority Data Number)*

*L’iniziativa è stata abbandonata dopo un rapporto del 2008 di Tillett e Patton dove si consigliava
di concentrarsi sull’ISNI e VIAF.



Allineamento dei dati in UNIMARC



Codice identificativo ISNI



Alcuni possibili progetti futuri…



Grazie per l’attenzione.


